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  ESCURSIONI IN MONTAGNA 

 
 

         [ n. 2 ]     MAGGIO   2025 

 

Sabato  3 Maggio  2025 Partenza ore 8,00 
    

    MONTE ZUCCO  ( m.1232) 
  

Il Monte Zucco è situato tra Zogno e San Pellegrino 
Terme, sulla destra del Fiume Brembo. Sulla vetta, dalla 
quale  si domina l’abitato di San pellegrino e tutta la media 
Val Brembana, sorge una grande croce in ferro ed un 
monumento dedicato alla guida alpina Antonio Baroni. La 
croce, ben visibile da valle, è stata realizzata dal Gruppo 
Escursionisti di San Pellegrino (G.E.S.P.) che nel 1963 
decise di sostituire la vecchia  croce in legno, 
frequentemente danneggiata dai temporali. Il G.E.S.P. ha 
anche costruito nelle vicinanze un piccolo rifugio, in una 
bella radura  ben attrezzata a pic-nic. Sullo Zucco si può 
salire da San Pellegrino lungo un sentiero ripido e assai 
faticoso, mentre da S. Antonio Abbandonato l’accesso è 
più facile e suggestivo. Il percorso di questa escursione 
tocca una serie di caratteristici nuclei abitativi di 
montagna ed attraversa luoghi dolci e umanizzati alternati a zone più selvagge e disabitate. 

 
Una mulattiera, contrassegnata con bolli gialli, sale attraverso i pascoli a un piccolo agglomerato di case dove, 

piegando a destra diventa sentiero. Si procede in costa attraverso il bosco fino alla località “I Foppi”, caratte-

rizzata da alcune cascine.  
Si sale a sinistra, attraverso prati e pascoli, su sentiero delimitato da recinzioni e si attraversa un tratto molto 

suggestivo caratterizzato da curiosi pinnacoli rocciosi. Si sbuca quindi nell’ampia radura dove sorge il rifugio 

G.E.S.P (Gruppo Escursionisti S. Pellegrino). Il luogo è piacevole e molto adatto per i pic-nic Raggiunto Zogno 

in Val Brembana, si sale a S. Antonio Abbandonato, frazione di Brembilla, dove   si parcheggia in prossimità 

della chiesa (m 941). 
Proseguendo si attraversa una bella e ampia conca erbosa alle pendici del Monte Zucco, alla cui vetta si può 

salire, in 20 minuti, piegando a destra poco dopo aver superato una cascina. Dalla cima, sormontata dalla 

grande croce, si gode una bella vista sulla Val Brembana, sull’ abitato di S. Pellegrino e su diverse vette delle 

Orobie. 

Ritornati al rifugio, e oltrepassatolo di poco si imbocca il sentiero che sale a destra, con indicazione  “Catre-

merio”. Dopo un buon tratto in salita, il sentiero scende verso sinistra. Qui lo si abbandona  per salire invece a 

destra e, superata una cascina, si seguono le indicazioni per il “Pizzo Cerro”.  
Si procede attraverso il bosco verso il roccioso Corno dell’Arco e, dopo un tratto pianeggiante, si sale fino a  

raggiungere il crinale (m 1250). Si cammina per un po’ in cresta, con a destra rocce e strapiombi e a sinistra i 

declivi che digradano verso la sottostante Val Brembilla.  

Proseguendo, guidati dai bolli gialli ed evitando tutte le deviazioni a sinistra, si raggiunge la “Bocchetta di 

Catremerio”, dove sorge una vecchia cappelletta.  

A questo punto si abbandona il segnavia giallo per seguire sinistra la strada che scende alla piccola contrada 

di Crusnello e proseguendo nel bosco, si scende all’antico villaggio Catremerio. 

Il percorso si conclude seguendo la strada carrozzabile che riporta a S. Antonio Abbandonato. 
 

  

Percorso:   ore 3.30  A/R – Difficoltà: EF           Distanza Stradale:    km.  50  A/R                                 

Dislivello : metri 310                        Rimborso spese viaggio per passeggero: € 4.00 
 

   



 

 

Sabato   10 Maggio 2025 Partenza ore 8,00 
 

    ENTRATICO – PERIPLO DEL MONTE SEGA 

 
 

Un’escursione ad anello nei dintorni di Entratico, alla scoperta di una delle grotte più importanti della berga-

masca per i reperti archeologici del neolitico. 
 

 PERCORSO 

Dal cimitero di Entratico si risalgono via Leonardo Da Vinci e poi via Annunciata verso l’omonima 

chiesetta, costruita nel ‘500. Si prosegue a destra sulla ripida Via Luèt lungo un dolce crinale e si rag  

giunge l’indicazione per la Buca del Corno. Si risale 

a destra una ripida strada cementata per imboccare un 

sentiero che si innesta a destra della carrareccia e 

prosegue in piano attraversando il bosco. Dopo aver 

superato la fonte detta del Canale, si giunge ai prati 

che circondano la Buca del Corno. 

Questa grotta, che si estende per 385 metri, è una 

delle più importanti della bergamasca per motivi geo-

logici e per i reperti archeologici del neolitico. Risa-

lito il parco situato alla sinistra della grotta, si per-

corre verso destra la strada di accesso aggirando la 

staccionata per poi proseguire in direzione opposta, 

sino all’edificio in muratura posto sopra l’area. Si risale per tracce il prato, costeggiando la recinzione 

metallica che delimita l’entrata superiore della grotta. Si prosegue attraverso un bosco di castagno e 

robinia sino alla località Sommi, che si apre su di un altipiano carsico dal quale si può godere di un 

panorama che si spinge sino all’arco alpino occidentale. Aggirata a sinistra una proprietà privata, si 

procede sulla sterrata che conduce alla cascina Maifreda di Zandobbio e si continua su largo sentiero 

sino ad uno spiazzo. Seguendo la segnaletica CAI, si svolta a sinistra per uno stretto sentiero che pro-

gressivamente si allarga fino alla sterrata proveniente da Foresto Sparso. Procedendo a destra, con una 

piccola variante al percorso si giunge in pochi minuti al romitaggio di San Giovanni delle Formiche, 

visibile dalla Val Calepio e dal Basso Sebino. Seguendo invece il segnavia 616 a sinistra, si percorre una 

lunga sterrata che attraversa boschi di castagno e radure verso il Monte Bronzone ed i Colli di San Fermo. 

Terminata la sterrata, si procede in salita lungo la strada asfaltata che conduce alla località Il Casino, 

posta sul crinale che segna il confine tra i comuni di Entratico e di Foresto Sparso, che conserva ancora 

traccia dell’antico roccolo. Quindi, si percorre il sentiero che scende a sinistra e che confluisce sulla 

sterrata del Monte Sega, in prossimità di un bosco umido di ontani; percorrendo la strada verso sinistra, 

si ritornerà in quindici minuti alla Via Luèt ed al punto di partenza.Parcheggio: presso il cimitero di En-

tratico 

Percorso:   ore 3.00  A/R – Difficoltà: EF   Distanza Stradale:    km.   50 A/R                                 

Dislivello : metri 277 -  sentiero CAI 616  Rimborso spese viaggio per passeggero: € 4.00 
 

 

 

Sabato   17 Maggio   2025    Partenza ore 8,00 

 

       MONTE CORNAGERA 

 

 

Popolarissima montagna che domina Albino con graziose forme piramidali e l'altopiano di Selvino, 

dal quale sono ben visibili i torrioni rocciosi che costituiscono una rinomata palestra di roccia per 

le scuole di alpinismo della bergamasca. Ampio panorama sulla Valle Seriana, Valle Brembana, la 

pianura, le Prealpi e le lontane Alpi. 

 

https://invalcavallina.it/luogo_di_interesse/buca-del-corno/


Percorso: Da Selvino si prosegue per Aviatico fino al bivio per la strada di Amora e Ganda. In località Cantul 

(1012 m.) si lascia la macchina e si prende una gradinata che porta ad alcune ville. Al bivio a s inistra si rimonta 

il sentiero che porta nel bosco, continua fino ad una baita ( 1112 m.) e prosegue costeggiando una postazione 

di caccia. In piano per un po' poi. al primo bivio a sinistra, 

si rimonta il sentiero che costeggia il ghiaione (appaiono 

bellissimi i torrioni di arrampicata); infine passando 

proprio alla base dei Torrioni Longo e Garlini si raggiunge 

la valletta ghiaiosa che caratterizza in modo straordinario 

la Cornagiera. Si continua verso nord nella valletta 

contornata da alte pareti rocciose, poi si va a sinistra verso 

una evidente paretina rocciosa di alcuni metri che di vince 

facilmente e si raggiunge la cresta. Percorrendola verso sud 

per un centinaio di metri si guadagna una forcella e si 

scende in un canale, lo si attraversa  e per un ultimo 

canaletto roccioso si raggiunge la vetta (1312 m.) 
Ritornati nel canale, si ripercorre tutta la cresta fatta in 

salita e si scende di nuovo nella caratteristica valletta 

ghiaiosa. Continuando per sentiero verso nord e 

attraversando un boschetto si raggiunge verso destra la 

cresta che conduce al Monte Poieto (1360 m. - Albergo). 
 

Ritorno: Tramite sentiero sotto l'ovovia si può facilmente 

scendere ad Aviatico, oppure se si vuole continuare la gita, 

si può percorrere tutta la cresta nord-ovest del Monte 

Poieto che contornando un roccolo giunge alla Forca (1060 

m.); per sentiero si discende ad Aviatico e per la strada carrozzabile si ritorna a Cantul.) 
 

Percorso : ore 3,.30 A/R – Difficoltà EF:  Distanza stradale:  A/R km:  60 
Dislivello complessivo :  350 metri circa Rimborso spese viaggio per  passeggero : € 5.00 
 

 

  

Sabato  24 Maggio  2025   –   GIORNATA DEL CUORE 

 

 

 

Sabato   31 Maggio   2025 Partenza ore 8,00 
 

       SAN PAOLO D’ARGON- PERCORSO VITA AD ANELLLO  

Una escursione nel parco delle Valli d’Argon, su strade sterrate immerse nel verde. Il punto di par-

tenza è il parcheggio del monastero, in via don G. Masoni, posto a est della chiesa parrocchiale de-

dicata alla conversione di san Paolo Apostolo. Ci si muove sulla stradina a nord del parcheggio in 

direzione ovest, verso la chiesa. Al termine della stradina, svoltare a destra, in salita, sulla strada 

asfaltata, seguendo le indicazioni PLIS delle valli d’Argon. Seguiamo le indicazioni dei due cartelli. 

Si sale fino ad incontrare sulla destra una strada cementata, proseguire a destra. Si sale fino a rag-

giungere uno slargo prativo, attrezzato ad area di sosta, ai piedi di una vecchia cascina abbandonata, 

ci troviamo alla località “Casocc”. Guardando ad ovest, verso la collina, ci troviamo davanti tre per-

corsi, noi prendiamo in salita il percorso centrale, seguendo le indicazioni per Santa Maria d’Argon. 

Saliamo lungo la strada sterrata, fino a raggiungere un altro slargo prativo, con un capanno di cac-

cia, noi continuiamo a destra, seguendo la strada sterrata. Continuiamo sulla sterrata fino ad incro-

ciare la strada che porta alla chiesa di Santa Maria d’Argon, risaliamo a sinistra il breve tratto asfal-

tato, per poi immetterci subito a destra, di nuovo su sterrato. Ci immettiamo subito a destra, di 

nuovo su sterrato. Saliamo ancora fino a raggiungere un ultimo slargo pianeggiante, ai piedi dell’ul-

timo tratto in salita a sinistra, quello che porta nel prato della chiesa di Santa Maria d’Argon e 

all’Eremo di Argon. Siamo ora in vista di Santa Maria in Argon. Eccoci nel punto più alto del no-

stro percorso, la chiesa di Santa Maria d’Argon sul monte Argon, 482 m. Qui troviamo anche una 

fontanella di acqua, basta scendere pochi gradini della scalinata, che sale in Argon da un percorso 

alternativo. Dopo il rifornimento riprendiamo il percorso stabilito. Ritorniamo sui nostri passi fino 



al breve tratto di asfalto, procediamo oltre l’incrocio fatto in salita e continuiamo verso ovest, se-

guendo la strada che corre lungo la dor-

sale. Alcuni squarci tra gli alberi ci aprono 

viste panoramiche a destra sulla pianura. 

Sulla sinistra ammiriamo il monte Misma. 

Continuando su sterrato, senza deviazioni, 

più avanti incontriamo la chiesetta di 

Santa Croce, in territorio di Torre de Ro-

veri. La chiesetta è facilmente riconosci-

bile grazie al suo colore. Continuando ol-

tre la chiesetta scendiamo su tratto cemen-

tato fino ad incrociare una strada asfaltata 

a bassa percorribilità, che prendiamo pro-

seguendo a destra. In fondo al rettilineo 

svoltiamo a destra. Proseguiamo con un 

po’ di attenzione rimanendo sul lato sini-

stro della strada, fino a raggiungere un tri-

vio, denominato dagli abitanti locali: “La Passata”, valico stradale che mette in comunicazione la 

val Cavallina con la valle Seriana, qui i panorami spaziano dai vigneti del Moscato di Scanzo al 

profilo di Città Alta fino alle Alpi. Al trivio teniamo la destra e poco dopo scendiamo a destra sul 

percorso sterrato che inizia con un brevissimo tratto ripido, per poi proseguire su ampia e piacevole 

strada sterrata del percorso vita. Superiamo le barriere in legno e incominciamo la discesa. Percor-

riamo tutto il percorso vita, rimanendo sul percorso principale, con la possibilità di fermarci 

nell’area di sosta che incontriamo sul sentiero. Alla fine del percorso vita ci ritroviamo nei pressi 

della cascina “Casocc”, dove imbocchiamo la cementata in discesa. In fondo al rettilineo giriamo a 

destra in discesa. 
 Percorso:   ore 2,30  A/R – Difficoltà: EF             Distanza Stradale:    km.   40  A/R                                 

Dislivello : metri 225 – Lunghezza: 6,80 km.       Rimborso spese viaggio per passeggero: €  3.50
  
============================================================================ 

 
REGOLAMENTO ESCURSIONISTICO 
 
1-  I SOCI PARTECIPANTI DEVONO ESSERE  IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO A  CUOREBATTICUORE ED IN POSSESSO DEL     
CERTIFICATO  MEDICO. 
 

2-Le escursioni, che si effettuano nelle giornate di sabato, sono generalmente di grado di difficoltà Facile (EF= Percorso turistico senza 
difficoltà, adatto a tutti) o Medio (EM= Percorso escursionistico su sentiero che può essere faticoso ma non esposto; adatto a chi è abituato 
a camminare senza difficoltà anche per parecchie ore di seguito). I partecipanti sono comunque invitati a prendere attenta  visione delle 
caratteristiche dei percorsi per valutare l’impegno fisico richiesto. Una regolare partecipazione sarà utile per acquisire un graduale 
allenamento. 
 
3-E’ fondamentale un corretto equipaggiamento: scarponi o pedule, zaino, indumenti e protezioni adeguate per sole, vento e pioggia. Si 
consiglia l’uso dei bastoncini. Di norma è previsto il pranzo al sacco; munirsi quindi di vivande e bevande. 
 
4-Durante le escursioni i partecipanti sono tenuti a mantenere un comportamento rispettoso dell’ambiente e a non allontanarsi 
dal gruppo senza il permesso dei coordinatori ,che non hanno comunque alcuna responsabilità per fatti derivanti da imprudenza 
o imperizia.  L’andatura deve mantenersi sul ritmo di chi cammina  più piano. 
 
5-Il luogo di ritrovo (15 minuti prima della partenza ) è presso il Parcheggio ATB di via Croce Rossa. Il trasporto è effettuato con mezzi 
propri e con ripartizione delle spese di viaggio.   Non saranno effettuate soste intermedie durante i trasferimenti in auto, salvo estreme 
necessità. Colazioni quindi prima della partenza. 
 
6-Le condizioni atmosferiche possono rendere necessarie variazioni al programma. E’ pertanto consigliabile informarsi il venerdì 
precedente presso la Sede  (al mattino)  tel. 035 210743,  oppure presso i coordinatori:  Dino Salvi  035 460306 – cell. 3480481007   
 
7-Le quote altimetriche e gli orari di percorrenza sono ricavati da guide di autori diversi. Sono pertanto possibili discordanze tra il reale e 
le quote ed orari indicati. Qualche metro od una decina di minuti in eccesso od in difetto non tolgono ne aggiungono valore alla gita. 
 

 
AVVISO IMPORTANTE:  COLORO CHE INTENDONO ADERIRE ALLE ESCURSIONI SONO PREGATI DI COMUNICARE IL 

GIORNO PRIMA DELLA GITA LA PROPRIA PARTECIPAZIONE AL COORDINATORE. 
  

 

  

        



  


